
Atti Parlamentari — 3356 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 8 9 9 

amminis t ra to da un Comitato diviso in due 
sezioni, corr ispondenti a quel le ohe costitui-
scono l ' I s t i tu to medesimo. 

« La formazione di ta le Comitato ammini -
s t ra t ivo, le sue a t t r ibuzioni ed i l imi t i della 
sua responsabi l i tà sono de te rmina t i dallo 
Statuto. 

« Nel Comitato il personale ferroviar io 
sarà rappresenta to da persone elette f ra i 
compar tec ipant i e nella misura di un quar to 
del numero totale dei membri che sarà sta-
bi l i to dallo Statuto. 

« Sui nuovi I s t i tu t i verrà eserci tata una di-
re t ta v igi lanza governat iva mediante appo-
si t i delegat i dei t re Minister i d 'agricoltura, 
indus t r ia e commèrcio, dei lavori pubbl ic i e 
del tesoro colle norme che saranno s tabi l i te 
nel Regio Decreto di cui al l 'art icolo I o . 

« I delegati stessi in terverranno nelle adu-
nanze dei Comitat i amminis t ra t iv i . » 

(È approvato). 

« Articolo 10. Le spese di amminis t ra-
zione del l ' I s t i tu to sono a carico della Società 
esercente. » 

(È approvato). 

TITOLO I I . — Provvedimenti per il riordina-
mento degli Statuti delle attuali Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso. 

« Art . 11. En t ro sei mesi dal la pubblica-
zione della presente legge, una Commissione 
mista di r appresen tan t i sociali e governat ivi , 
pres ieduta da un membro del Par lamento, 
compilerà gl i S ta tu t i defini t ivi delle a t tua l i 
Casse di pensione e di mutuo soccorso. 

« Tali S ta tu t i saranno identici per le t re 
Società ed obbl igator i per tu t to indis t in ta-
mente il personale delle Società medesime, 
a qualunque delle a t tual i Casse si trovi iscri t to 
alla data del l ' approvazione dei suddet t i Sta-
tu t i definit ivi . 

« Gli S ta tu t i stessi saranno approvat i per 
Decreto Reale e con procedimento identico 
a quello indicato nell 'art icolo I o per l 'appro-
vazione dello Statuto del nuovo Is t i tu to di 
previdenza. » 

Su questo articolo è stato presentato il 
seguente emendamento : 

« Aggiungere al 2° capoverso: 
...ad eccezione di quello già d ipendente 

dal le ex Ferrovie Romane e compartecipante 

quindi alla Cassa delle stesse, al quale è 
data facoltà di chiedere, nel t e rmine peren-
torio di sei mesi dal l 'approvazione della pre-
sente legge, la l iquidazione col vecchio re-
golamento alla data in cui andrà in vigore 
il nuovo statuto, aumenta ta poi gradual-
mente dei nove decimi delle r i t enute fino al 
giorno del collocamento a riposo. 

« Nofri , Mazza, Callaini, Torlonia 
Leopoldo, Gall ini , Socci, Pi-
pitone, Valeri , Casciani, Pais-
Serra. » 

L'onorevole Nofr i ha facoltà di par lare . 
N o f r i . L 'unico personale il quale, coli' im-

posizione del nuovo statuto, verrebbe ad es-
sere notevolmente danneggia to è quello già 
d ipendente dalle cessate Ferrovie Romane, 
compartecipante alla Cassa delle stesse. Si 
t r a t t a di un migl iaio appena d 'agent i che an-
cora dovrebbero andare in pensione e che 
vedrebbero d iminui ta , con questo nuovo sta-
tuto, la quota di pensione che loro spette-
rebbe. 

La Commissione ha esaminato la que-
stione e, appunto perchè si t r a t t a di una 
quant i t à t rascurabi le , ha creduto di non va-
r iare il pr incipio dell ' imposizione generale 
e qu indi di togl iere senz 'al t ro il d i r i t to di 
opzione, che esiste negl i s ta tu t i a t tual i , anche 
a r iguardo degli agent i delle cessate s t rade 
fer ra te Romane. 

Ora io credo che con ciò, più che violare 
uno dei così det t i d i r i t t i acquisi t i (sulla qual 
cosa si potrebbe discutere appunto perchè lo 
s tatuto della Cassa delle Ferrovie Romane 
non escludeva la possibi l i tà che fosse dimi-
nu i ta la misura della pensione e nemmeno 
che un onere nuovo andasse a carico dei per-
sonale inscri t tovi) , p iù che violare un d i r i t to 
acquisito, r ipeto, si venga a s tabi l i re una 
differenza veramente odiosa f ra quelli , appar-
tenent i a quel personale, che già sono pen-
sionati , e quell i che andranno in quiescenza 
dopo l ' app rovaz ione della presente legge. 
Quasi direi che, se gl i agent i di cui parlo 
fossero sicuri, oggi stesso che si sta discu-
tendo la legge, di andare in pensione con 
quello che loro concedeva il vecchio statuto, 
vi andrebbero t u t t i quant i in un colpo solo, 
pur di non ricevere questo danno e di sal-
vare la loro pensione int iera. 

Ora io non so perchè la Commissione ab-
bia t rovato delle difficoltà per accogliere il 


